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Un problema d'attualità ;\. 

Le Regioni 
e i finanziamenti 

per lo sport 
» . • „ i * • ' -

La legge 382 attribuisce alle Regioni la funzione 
promozionale di attività sportive e ricreative e 
la realizzazione degli impianti e delle attrezzature 

Nella ormai famosa legge 
382 per le deleghe alle Re
gioni fa capolino anche ' lo 
sport, settore sinora rigida
mente centralizzato, e dai go

verni praticamente appaltato 
alla struttura piramidale del 
CONI. 

Si attribuisce alle Regioni 
la funzione promozionale « dì 
attività sportive e ricreative e 
la realizzazione dei relativi 
impianti ed attrezzature di 
iniv a, per le attività e gli 
interessi dei giovani in età 
scolare, con gli organi sco 
tastici ». 

Lo consideriamo un grosso 
passo in avanti: saranno le 
Regioni, infatti, ad avere fun
zioni e competenze primarie 
(anche legislative) nel campo 
dello sport e della cultura 
fisica. 

Riteniamo che tale potere 
dovrà essere largamente de
centrato in direzione degli 
Enti comunali. Comuni e loro 
consorzi, Comunità montane 
e, fino a che resteranno ili 
vita. Province. 

D'altro canto, il discorso di 
legge sui servizi pubblici agli 
Enti locali, attualmente in di
scussione alla commissione 
Affari costituzionali del Se
nato, prevede, tra i t servizi 
che gli Enti locali dovranno 
assumere e gestire, le attrez
zature pubbliche *da desti
nare alle attività sportive, ri
creative e culturali ». 

Si vien così configurando 
una mappa legislativa e di 
poteri che avrà un notevole 
riflesso sull'insieme della vita 
sportiva, in particolare per 
nlcuni aspetti > primari, come 
le attrezzature (costruzione, 
gestione e uso), i rapporti 
con la scuola, la medicina 
sportiva, i finanziamenti. Ab
biamo voluto porre all'atten
zione il problema dei finan
ziamenti, non solo perchè è 
ovviamente fondamentale, via 
perchè scana — a nostro giu
dizio — uno dei punti di rac
cordo tra il decentramento 
ora delineate e la necessità 
di una legge di carattere na
zionale, sul tipo di quella de
lineata nella proposta • del 
gruppo comunista del Senato. 

Di fronte agli ampi poteri 
che potranno essere concessi 
alle Regioni (e poi agli Enti 
locali) sorge, infatti, > il dub
bio se sia ancora necessa
ria una disciplina generale, 
che noi configuriamo in una 
legge-quadro. Noi riteniamo, 
contrariamente ad alcuni am
bienti sportivi e ad altre forze 
politiche (come i compagni 
socialisti, ad esempio, che 
propendono per un documento 
in cui vengano fissati deter
minati princìpi, senza impli
cazioni legislative), che una 
normativa di carattere nazio
nale s'imponga, proprio come 
momento di coordinamento e 
di equilibrio, anche e soprat
tutto di ordine finanziario. In 
assenza dt questo momento di 
centralizzazione, i cui modi 
sono tutti da studiare (noi 
proponiamo il « Consiglio na
zionale dello sport >. ma sia
mo naturalmente aperti ad 

altre eventuali proposte), sa
rebbe infatti difficile impe
dire l'ulteriore allargarsi del
la forbice tra regione e re-
pione, tra quelle e ricche » e 
quelle « povere », tra nord e 
sud, tra città e campagna. 
che già oggi presentano divari 
vistosi. 

Compito del Consiglio na
zionale o di altro organismo 
analogo dovrà essere appunto. 
insieme all'assolvimento di 
specifiche competenze di ca
rattere nazionale ed interna
zionale. quello di pianificare 
programmi e investimenti, in 
modo da rimuovere gli squi
libri di cui si diceva, impe
dire la concentrazione di ini
ziative ed impianti in zone 
privilegiate, permettere la 
crescita armonica dell'attività 
sportiva su tutto U territorio 
nazionale. Solo in questo mo
do si potranno valutare giu
stamente le esigenze, si potrà 
contribuire alle scelte gene
rali e affrontare i problemi 
di dimensione nazionale. • 

Per questo scopo sarà ne
cessaria la formazione di un 
fondo nazionale, la cui ripar
tizione dovrà appunto essere 
stabilita dal CIPE su propo
sta del Consiglio nazionale 
dello sport, tenendo conto di 
diversi parametri dì valuta
zione, quali la situazione esi
stente, le carenze riscontrate. 
i programmi delle Regioni 
(che a loro < rollo - coordine
ranno quelli degli Enfi locali), 
delle associazioni sportive, de
gli enti promozionali e dello 
stesso CONI, le esigenze avan
zate da organismi « di base » 
a livello di quartere (coordi-
mate dai Comuni). 

In questo quadro, si porrà 
pure il problema • dell'esame 
del bilancio del CONI e dei 
rendiconti della utilizzazione 

dei contributi concessi ad as
sociazioni ed enti. 

Noi avevamo previsto che 
tale fondo fosse alimentato in 
parte dall'incasso del « Toto
calcio » (il 26,5 per cento delle 
entrate lorde del concorso 
pronostici) ed in parte da 
finanziamenti stabiliti per leg
ge. Ci è stato obiettato che 
sarebbe piuttosto pericoloso e 
aleatorio affidare alle sorti 
di una lotteria un serio pro
gramma di investimenti, in 
attrezzature necessarie per 
superare gli « storici » ritardi 
del nostro paese in questo set
tore. Accogliamo l'osservazio
ne e siamo disponibili a mo
dificare la nostra proposta, 
valutando, insieme a tutte le 
componenti interessate, altri 
modi di rimpingitamento del 
fondo. 

Un'obiezione di carattere 
più generale potrebbe essere 
quella di valutare se sia oggi 
giusto, nel momento di crisi 
che attraversa il paese, con 
tante urgenze e necessità, in
vestire pubblico denaro per 
lo sport. Ce lo siamo chiesti 
anche noi. Abbiamo dato una 
risjìosta positiva, partendo da 
conniderazioni che faremo og
getto di un'altra nota. 

Nedo Canetti 

UNIVERSIADI: sfuma un possibile «oro» 1 per una contrattura muscolare 

«D'Artàgnan» Dal Zotto 
bloccato dalla sfortuna 

# Una fase dell'incontro vinto dalle cestiste cinesi contro 
le ragazze della RTF 

Aveva sbaragliato il bulgaro Bejov e l'austriaco 
Felmer - Ottimo esordio delle cestiste cinesi 
Oggi in gara la Simeoni, Fava e il grande Léonard 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Fabio Dal Zotto è 
un veneziano dì vent'anni che 
tira di fioretto alla maniera 
di D'Artàgnan: fantasia e 
grinta (col cervello, ovvia
mente. tra runa e l'altra co
sa). Qui a Sofia era uno dei 
favoriti per il successo nel 
fioretto individuale e il ore-
vedìbile scontro tra il D'Ar
tàgnan di Venezia e il Por
thos dì Leningrado — Alek-
sandr Romankov. campione 
del mondo — era atteso con 
grande interesse dagli appas
sionati. Purtroppo non ci ^arà 
nessuna battaglia tra i due 
spadaccini perchè Fabio, dopo 
avere sbaragliato il bulgaro 
Nayden Bejov e l'austriaco 
Thomas Felmer, è finito 
« knok-out » a causa di una 
maligna contrattura alla 
schiena che gli ha impedito di 
proseguire 11 torneo. 

Il ragazzo di Venezia ha "ii-
vano implorato il medico di 
lasciarlo combatteree: non c'è 
stato nulla da fare e --osi 
il sifpatico ed estroso fio
rettista è fuori gioco. Non s' 
può dire che la spedizione 
italiana a Sofia sia fortunata. 
Anzi: gli azzurri pare pro
prio che sì stiano trascinando 
dietro la jella dì Helsinki. 
Luigi Zarcone aveva annun
ciato battaglia nei 10 mila 
metri e nella media distanza. 
Ma il buon siciliano non ave
va tenuto conto di quella co
lite che già lo perseguitava 

Ieri nel corso dei campionati europei di Jonkoping 

Nuovi records italiani della 
Rampazzo e di Giorgio Lalle 

L'azzurra ha migliorato il primato dei 200 farfalla (2'17"40), l'azzurro dei 200 rana (2'22"42) 

JONKOPING — 1 precedenti, 
splendidi risultati degli azzurri 
avevano dato una pessima abitu
dine. Perciò si rimane un po' ma
le a chiudere .a giornata con un 
quinto posto (Lalle nei 100 rana), 
un sesto (la Rampazzo nei 100 
farfalla) ed un ottavo (Bisso nei 
100 dorso). Ma non si poteva pre
tendere di più. considerato che la 
concorrenza era fortissima. Tutta
via il nuoto azzurro non è in de
ficit. In cassa ci sono anche due 
primati italiani; quello di Giorgio 
Lalle nei 200 rana con 2'22"42 
(precedente 2'23"14) e di Cinzia 
Rampazzo nei 200 farfalla con 
2'17"40 (da 2 , 17"59) . La sera
ta è stata contraddistinta da un 
primato europeo, quello dei 400 
stile libero maschili che è stata la 
gara più appassionante della fred
da serata. L'ha vinta il sovieti
co Sergei Roussìne in 3'54"83, 
che cancella il vecchio limite con
tinentale (3'55"76) del suo con
nazionale Raskatdou, sorprenden
temente fatto fuori in elimina
toria. 

Giorgio Lalle non ha potuto ri
petersi nei 200 rana. Il romano 
si è però battuto con coraggio • 

OGGI IL NUOTO 
IN TELEVISIONE 

• Oggi, sulla Seconda Re
te TV, al termine del 
• TG2 stanotte, andrà ìn 
onda a colori una sintesi 
della sesta giornata dei 
campionati europei di tuf
fi, nuoto • pallanuoto. 

sportflash-sportflash 

• AUTOMOBILISMO — ' Niki 
Lauda sta benissimo, contraria
mente a notizie di una sua indi
sposizione per intossicazione ali
mentare comparse su taluni gior
nali in Italia. I l personale dome
stico, in Austria, ha detto che 
Lauda è partito per un breve viag
gio e che sarà di ritorno oggi. 
Prima di partire — è stato ag
giunto — era in perfetta salute. 

• PUGILATO — Non è escluso 
che Jos Frazier possa ritornare 
sul ring, dopo oltre un anno di 
assenza, affrontando per la quar
ta volta l'attuale campione del 
monde dei massimi. Mohammed ! 
Ali. 

• CALCIO — Grazie ai rigori il 
Cosmo* di Pel* • Chinaglia ha 
battuto il Fori Laoderdale. con
quistando il titolo di campione 
orientale del campionato di cal
cio americano. 

• TENNIS — Molto probabil
mente Adriano Panatta parteci
perà al torneo quadrangolare di 
Caracas, in programma dal 27 al 
29 ottobro prossimi. Al quadrar»-
solate parteciperanno, olirà al-
l'azaerro, l'argentino Guillermo 
Vìlas • il rumeno Die Nastase. 

• CALCIO — Lo Scnalke 04, 
prossimo avversario della Fioren
tina in Coppa UEFA, ha pareg
giato 0-0 con il Kaiserslautern in 
un incontro in trasferta del cam
pionato di calcio della Germania 
Federale. i 

• ATLETICA — I l britannico 
Mike McLeed ha battuto il prima
tista del mondo del 5.000 metri 
Dick Qua*, aggiudicandosi in 
13'2S"2 una gara sulla distanza 
nel corso del « meeting * Inter-
nazionale di Nitmegen, in Olan
da. Par vincerà parò McLeed ha 
dovalo ricorra»» al fotofinish. 

• RALLY — Una macchina *o-
•traliana partecipante al Rally 
automobilistico L ia ira-Sydney * 
antiala hi conisi oee lari con un 
—locano prassi Itola d'Istria a 
37 chilometri «a Trieste a I tra 
ceoceiTvfiti t bofvlo veno niM" 
•ti feriti In modo lieve. 

fino a 25 metri dall'arrivo è sta
to nel.'area della medaglia di bron
zo. E' finito poi quinto, ma ha 
potuto consolarsi con il primato 
italiano, portandolo da 2'23"14 a 
2'22"42 (questi i suoi parziali: 
31"96, T07"40 . 1'44"38 e 
2 '22"42) . 

Medaglia d'oro è andata al di
ciottenne tedesco RFT Gerald Moer-
ken. che ha così messo 9 segno 
una micidiale doppietta, dopo aver 
conquistato il titolo dei 100 ra
na, e confermandosi cosi il veto 
successore del britannico David 
Wilkie. Il record mondiale di que
st'ultimo (2'15"11) ha resistito 
all'attacco del tedesco che però ha 
chiuso non molto lontano, in 
2'16"78 davanti al sovietico Mi-
skarov (2'18"24) e all'altro te
desco della RFT Kusch (secondo 
bronzo) staccassimo 2'21"05. 

Cinzia Rampazzo è stata com
movente per l'impegno profuso, ma 
il campo delle avversarie non le 
ha concesso molto. Nella finale dei 
200 farfalla l'azzurra è stata se
sta. riuscendo nella notevole im
presa di abbassare nuovamente il 
primato italiano che aveva stabi
lito in mattinata: ha ottenuto 
2'17"40, limando il precedente 
di 19/100. La medaglia d'oro e 
andata, manco a dirlo, alla tede
sca della RDI Annette Fiebig che 
ha vinto facilmente il duello con 
• a declinante connazionale Pollack 
e con l'inglese Janner. 2'12"17 -| 
tempo della vincitrice, ben lonta
no dal primato mondiate della te
desca Est Koter (2 '11"22) . Nella 
prima finale della serata Enrico 
Bisso è stato ottavo. Forse già ap
pagato dall'ave ottenuto l'ingres
so in finale, questa sera /azzur
ro con 59"90 si è peggiorato di 
24/100 rispetto ai tempo (prima
to italiano) ottenuto ieri nella 
qualificazione. La gara ha fornito 
la prima vera grande sorpresa di 
questi campionati: il titolo è an
dato al cecoslovacco Miroslav Rol-
ko. uno studente di Praga. 

Ulrike Tauber ha procurato al
tro oro alla RDT. Ha vinto in 
4'45"22 i 400 misti, dando alla 
sua connaziona.e Kahle un distacco 
di 5"48. e di 9"85 all'inglesina 
Davies. Ulrike detiene il primato 
mondiale in 4*42"77, ottenuto a 
Montreal. 

Degli altri azzurri Griffith e Ros-
salo sono rimasti fuori dalla finale 
dei 100 farfalla. Il fatto ora riac
cenderà la polemica sulla manca
ta convocazione di Paoio Barelli 
che ottenne in ritardo il primato 
italiano della specialità in 57"30. 
Cinzia Savi-Scarponi, la più promet
tente delle giovani azzurre, ha con
tinuato a far collezione di elinv-
naz'onì: dopo quelle subite nelle 
batterle de; 200 stile libero e dei 
100 farfalla, è stata estromessa 
anche dai 100 sii.e Tbero. 

Ha nuotato in Vòò"86 (15/mo 
temoo delle eliminatone, l'ottavo 
e stato di 58"30) ed ha così fal
lito anche l'occasione dì scendere 
sotto il minuto. I tuffatori azzurri 
tonno intanto u!t:mato le loro fa
tiche (soltanto Anton'etto Mealli 
sequiterà a « lavorare * poiché da 
oqoì attacca con i tuffi dal tram
polino). 

I g'ovanì di Klaus Di Biasi han
no ottenuto onorevoli posizioni 
ne.la oiattaforma: Domenico Rinal
di (con 431.85 punti) si è etas-
s Reato sesto, Claudio De Miro 
(con 419.10) è stato ottavo. Una 
medaglia d'argento dì Cagnotto dal 
tramDolino e questi ultimi due 
p'a77arn«ntì. Di Siasi può essere 
soddisfatto. 

Juventus 3 
Ungheria 1 

JUVENTUS: Zoff; Ceccereoeu. 
Gentile; Forino. Morini. Spinoti; 
Causi©, Taratili, ftoniasegna, f * . 
natii. Bette**. 

UNGHERIA: Caidan Martos. 
Ratini; Toth, Zambori, Ktreki, 
Puttxai, Malfar, Rovacs, Piotar, 
Veredl. 

MARCATORI: nel primo tempo 
•11*11' Ktrefcl (autogol); nel se
condo tempo al 12* Roninseana, 
al 15' Caatio. al 20' Ktreki. 
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Oggi o domani annuncio ufficiale 

Esposito risulta 
idoneo anche per 
i medici bolognesi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Salvatore 
Esposito potrà giocare al 
calcio. La notizia sarà re
sa nota ufficialmente oggi 
o al massimo domani dal
l'ufficio stampa della Le
ga nazionale calcio. Il gio
catore, come è noto, dopo 
le visite alle quali è stato 
sottoposto a Genova, fu 
ritenuto inidoneo dalia 
Sampdoria. Esposito a que
sto punto si recò a Firen
ze da un medico di fidu
cia il quale lo riscontrò 
idoneo a sostenere qual
siasi sforzo. Il giocatore 
dopo le analisi effettuate 
presso il professor Rosa
ti informò il Napoli e la 
società partenopea — che 
nel giugno scorso aveva 
ceduto il giocatore alla 
Sampdoria — chiese alla 
Federazione una super pe
rizia che è stata effettua
ta nei giorni scorsi pres
so il Centro medico fede
rale di Coverei ano. 

Allo scopo di poter ac 
certa re meglio le condi
zioni del giocatore, la com
missione medica federale 
(composta dal professor 
Vecchie t, dal professor 
Branzi e dal dottor Fini) 
ha chiesto una ulteriore 
conferma dagli specialisti 
dell'ospedale di Sant'Orso
la a Bologna. Il giocatore, 
secondo la tesi del pro
fessor Odaglia — medico 
sociale della Sampdoria — 
denunciava degli scompen
si all'apparato renale: ciò 
è risultato non corrispon
dere a verità ed è appun
to perchè anche gli spe
cialisti di Bologna, dopo 
la commissione modica fo
derale, hanno riscontrato 
il giocatore idoneo a so
stenere una normale atti
vità atletica, che la Samp 
dovrà ora rispondere del
le 

' Infatti Esposito, che sì 
trova a Napoli per disdire 
l'appartamento e per si
stemare alcune pendenze 
con la società partenopea, 
chiederà alla presidenza 
federale di poter adire le 
vie legali, ritenedosi dan
neggiato sia materialmen
te che moralmente dalle 
accuse della Sampdoria. il 
giocatore, che abbiamo in
contrato ieri mattina pri
ma della partenza per Na
poli. ci è apparso molto 
rinfrancato e allo stesso 
tempo amareggiato per il 
comportamento della so
cietà ligure nei suoi con
fronti. Ad una precisa do
manda Esposito ci ha cosi 
risposto: «I dirigenti del
la Sampdoria si sono com
portati troppo rozzamente 
nei miei confronti. Nel 
giugno scorso t medici del 
Napoli sottoposero tutti i 
giocatori azzurri ad anali
si ed il mio responso fu 
idoneo. Ed è appunto per
chè sapevo di essere ido
neo ad ogni sforzo, che 
quando I dirigenti e i me
dici della società Iigu/e 
mi dissero che dalle ana
lisi risultava lo scompen
so ai reni non mi demo
ralizzai e decisi di farmi 
visitare dal professor Ro
sati. Dopo il responso, che 
confermava la diagnosi 
dei medici di Napoli, av
vertii i dirigenti della so
cietà partenopea e quelli 
della Sampdoria. Sia i 
componenti la commissio
ne medica federale che i 
medici dì Sant'Orsola mi 
hanno reso giustizia ed è 
appunto perchè sono stato 
trattato in maniera cial
tronesca che denuncerò i 
dirigenti della Sampdo
ria». 

Loris Ciullini 

Nella foto: Esposito. 

da Viareggio. La colite, in • 
fatti, dopo aver « ucciso » 
Luigi a Helsinki gli ha im
pedito a Sofia di vincere al
meno una medaglia d'oro. 
. Ieri le universiadi han preso 

a camminare speditamente e 
subito c'è stata offerta l'oc 
casione di osservare le ra
gazze cinesi del basket. Al 
« Narodna Stadion » nel fre 
sco e bellissimo « Parco della 
Libertà » le cestiste cinesi si 
sono battute con le colleghe 
della Germania Federale. Da 
una parte ragazze robuste in 
maglia color rosso mattone 
(le cinesi), dall'altra bambine 
lunghe ed esili in maglia ca
narino. Erano due squadre 
diverse. Le cinesi andav ino 
di forza e con la forza sfon
davano lo schieramento av
versario (torse con lo r.oi-
rito della palla ovale). Le 
tedesche tentavano, inv.v^, 
una improbabile eleganza con 
ragazzine incerte anche t-e 
coraggiose. La palestra del
l'Armata Rossa, nel Parco 
della Libertà, è linda e odo
rosa di vernice. Sulle pan
che una cinquantina di spet
tatori curiosi e interessati. 
Le cinesi giocano bene, con 
schemi limpidi ed esatti. Ma 
non sanno tirare. Dalla breve 
distanza buttano la palla su' 
ferro, dalla media la gettano 
sul tabellone mentre, incre
dibilmente, la buttano nel ce
sto dalla distanza lunga. Con
tro le sovietiche le ragazze 
cinesi non avranno scampo. 
Ma è un fatto che nessuno 
le vedrà mai morte. 

La capitana delle ragazze 
bordeau ha un nome dolce 
e gentile: Lo Hsueh-Lien. E' 
una piccoletta (si fa per dire. 
visto che è alta 1.73 come 
il vostro cronista) dotata di 
mobilità eccezionale e di v'iva 
intelligenza. Non riesco a ri
cordare che la ragazza abbia 
perduto una palla in un pas
saggio alle compagne. Le ci
nesi han finito per vincere 
allegramente con cinque plinti 
di margine (67-62) dopo aver 
chiuso con due punti di van
taggio il primo tempo (33-31). 

Oggi sua maestà l'atletica 
leggera metterà in campo lo 
sterminato numero dei suoi 
seguaci. E già si annuncia 
un salto in alto femminile 
di enorme interesse. Sara Si
meoni. già selezionata uer la 
Coppa del Mondo affron*?rà 
atlete di grande valore e si 
gusterà un antipasto sapori
tissimo prima di vedersela, 
a Dusseldorf, con la ormai 
leggendaria Rose Marie Ac-
kermann. Le avversarie di 
Sara sono fortissime: Anne 
Marie Pira, la belga che la 
sconfisse a Torino, la cana
dese Debbie Brill, una gio-
vanetta capace di interpre
tare il « Fosbury-flop » in ma
niera del tutto personale (1,91 
di record stagionale), la un
gherese Andrea Matay (1.89), 
1* americana Joni Huntley 
(1.88): una ragazzina di poco 
temperamento ma di grande 
classe. E poi la sovietica 
Tamara Boykoe. la romena 
Cornelia Popa. Quest'ultima 
è davvero l'erede della leg
gendaria Jolanda Balas: ha 
gambe altrettanto lunghe ma 
classe solo a metà. Sara, tut
tavia, farà bene a diffidare 
della troppo palese arrende
volezza della possente atleta 
transilvana. 

Il programma dell'atletica 
è subito denso. Sui 110 hs 
saranno in gara Giuseppe But
tar! e Luigi Ronconi; sui 400 
Alfonso Di Guida tenterà di 
salire il podio di una manife
stazione di importanza inter
nazionale: Rita Bottiglieri, in
fine, tenterà di vincere 11 ti
tolo mondiale universitario 
appena inferiore a quello -o-
limpico a causa dell'assenza 
delle splendide trottataci del
la Germania Democratica. 
Nel tardo pomeriggio Franco 
Fava difenderà il titolo dei 
10 mila conquistato due anni 
fa a Roma. Dagli spalti lo 
osserverà, con grande nostal
gia. l'amico e compagno di 
avventura Luigi Zarcone. E 
il siciliano soffrirà con lui. E 
penserà che avrebbe potuto 
batterlo. 

Le universiadi vengono dif
fuse largamente negli Stati 
Uniti attraverso le varie reti 
televisione. La TV nostrana 
ha deciso che i giochi uni
versitari non sono abbastan7a 
importanti per proporli alla 
attenzione degli sportivi. In 
fin dei conti chi sono mai 
Sara Simeoni. Cornelia Popa. 
Alberto Juantorena. Silvio 
Léonard (che sareeeerà oz-
gil. Jacek Wszola. Mikkos Ne-
meth. Wladyslaw Kozakievic? 
Non sono — evidentemente — 
atleti abbastanza bravi da 
giustificare la fatica di una 
teletrasmissione ìn diretta. 

Remo Musumeci 

Gli italiani 
in gara oggi 

SOFIA — Questi gli italiani 
oggi in gara nella terza gior
nata delle universiadi. 

ATLETICA LEGGERA: 100 
metri maschili eliminatorie: 
Caravani e Rasori; 400 me
tri maschili eliminatorie: 
Borghi e Di Guida; 800 me
tri maschili eliminatele : Fer
rerò e Sorbello; ito femmini
li eliminatorie: Bottiglieri e 
Bolognesi; diecimila metri fi
nali: Fava e Magnani; gia
vellotto femminile qualifica
zione a 51 metri: Amici; peso 
maschili qualificazione a 11 
metri: Zecchi; lungo maschile 
qualificazione a metri 7,50: 
Slega; alto femminile quali
ficazione a 1,7* metri: Si-

SCHERMA: Martgiarotti, 
Piffiapoco o Monchi (elimi
natorio fioretto individuale). 

PALLACANESTRO: Italia-
Congo (maschile). 

PALLAVOLO: Italia-Sudan 
(maschile). 

Utile allenamento della Lazio a Cerveteri (6-0) 

Tre gol di Clerici 
sotto il diluvio 

Il brasiliano in evidenza nonostante le,pessime condizioni 
atmosferiche - Di Badiani, Wilson e Boccolinì le altre reti 

LAZIO: Pulici (46' Garet
ta , Ammoniaci (76' Tarallo), 
Martini (46' Boccolinì); Wil
son (76' Polentes), Plghln, 
Cordova; Garlaschelli (62' 
Apuzzo), Agostinelli, Clerici, 
Lopez, Badiani (62' Ghedin). 

CERVETERI: Paradisi, Pi-
ga, Mancini; Marini, Sornia
ni, De Fausti; Sabelli, Don-
nini, Attili, Gamberoni, Risa. 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
RETI: I tempo 12' Badia

ni, 37' Wilson; Il tempo al 
2' e al 14 (rigore). Clerici, al 
31' Boccolini, 41' Clerici. 
CERVETERI — Cerveteri, 
feudo del tifo laziale atten
deva ccn ansia l'amichevole 
che la squadretta di casa, 
militante in prima catego
ria, doveva disputare centro 
ì biancoazzurri Avevano pre
disposto tutto per benino e 
il pubblico aveva risposto ccn 
sollecitudine all'invito Ma 
purtroppo a rovinare la se
rata e la festa ci si è mes
so di mezzo il maltempo, che 
malignamente si è abbattuto 
ccn inaudita violenza sin 

dalle prime battute di gioco. 
Assistere ad una gara sot
to la pioggia nco è cosa di
vertente, altrettanto giocar
la, ma del resto seno gli 
incerti del calcio e di ogni 
altro sport giocato all'aperto. 

Si fossero fermati i eco-

Sconfitto l'A. Bilbao 3-0 

Il Milan in finale 
nel torneo 

« Città di Madrid » 
MADRID — Il Milan ha bat
tuto ieri sera per 3 0 l'Athle-
tic di Bilbao, qualificandosi 
per la finale del quinto tor
neo quadrangolare del trofeo 
città di Madrid. 

In finale i rossoneri, che 
hanno chiuso il primo tempo 
sul 2-0, incontreranno l'Ame
rica di Rio De Janeiro, che 
ha battuto per 10 l'Atletico 
de Madrid. 

Da oggi ad Amsterdam i « mondiali » 

Canottaggio: traguardo 

degli armi azzurri 

è arrivare in finale 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Cinque equi
paggi italiani sono partiti ie
ri mattina dall'aeroporto mi
lanese di Linate diretti ad 
Amsterdam, dove oggi pren
dono il « via » i campionati 
mondiali di canottaggio. Gli 
azzurri si presentano a que
sta edizione dei « mondiali » 
con tre equipaggi nella cate
goria « assoluta » e due nei 
« leggeri », classe ufficializ
zata a livello mondiale solo 
da pochi anni, comprendente 
armi con vogatori di peso me
dio di 70 chilogrammi. 

In questa categoria re'atl-
vamente nuova gli italiani 
non hanno molte possibilità 
di ben figurare, data la scar- • 
sa esperienza internazionale: 
la nostra partecipazione al
le varie competizioni di ri
lievo non ha dato finora nes
sun risultato soddisfacente. 
Il «quattro senza» (Uberti, 
Saccone, Ambrosio, Borzini) 
è riuscito comunque a realiz
zare con facilità i limiti di 
selezione. L'a otto » invece, 
ha potuto rendere accettabili 
le proprie prestazioni solo do
po l'inserimento nella forma
zione di due nuovi vogatori. 
L'attuale formazione (Allari. 
Tassani. Brìz, Lantero. Bar-
delll. Esposito. Valentinis, 
D'Amico, timoniere Marchet
ti) è del tutto priva di espe
rienza internazionale, ma può 
fare affidamento su un ca
povoga valido come il man
tovano Allari. Diverso discor
so per i tre equipaggi della 
categoria maggiore: parecchi 
elementi hanno già ottenuto 
risultati di prestigio in cam
po internazionale, e potreb
bero far sperare in buoni 
piazzamenti a questi mon
diali olandesi. I! a quattro 
con » e il « due con ». inoltre, 
hanno appena ricevuto le 
nuove imbarcazioni da un 
cantiere toscano, e questo 
potrebbe essere un ulterio
re vantaggio date le oUime 
caratteristiche degli scari. 

Comunque i problemi mag
giori. tra i tre equipaggi o as
soluti ». sembrano averli I to
rinesi Palma e Iseppi. com
ponenti il « due con » assie
me al timoniere Tontodona-
ti. I due ragazzini (alti en
trambi 1.95 e pesanti più di 
90 chilogrammi), dopo l'ec
cellente secondo posto otte
nuto al mondiali juniores di 
Ratzeburg ne! "74. hanno avu
to oroblemi di preparazione e 
aff:ntamento. probabilmente 
dovuti alla interferenza de
gli studi con l'attività spor
tiva: in Olanda, comunque. 
potrebbero rivelarsi come 
«outsiders» nella loro cate
goria. 

Il «singolo» Fabrizio B'.on-
! d: e il « quattro con » (Usto-

l:n. Borgnovi. Ven-.er. Bal-
dacci. timoniere Mei) posso
no vantare, rispetto al «due 
con ». una maggiore costan
za di rendimento. La finale 
dovrebbe essere senza dubbio 
nel'e possibilità di entrambL 

Ad Amsterdam si dispute
ranno anche i mondiali fem-
nvnili. ai quali però non par
tecipiamo non avendo nessun 
equipaggio di valore interna
zionale Il perchè è presto 
detto: in Italia il canottaggio 
femminile è poco praticato. 
e !a differenza quantitativa 
e qualitativa con gli altri 
paesi (soprattutto dell'est 
europeo) è per il momento 
incolmabile, n canottaggio 
femminile, nel nostro paese. 
è di recente introduzione. 
mentre altrove viene prati
cato da decenni, con risulta
ti lusingh'.eri. 

Le batterie del pesi leggeri 
e delle donne cominceranno 
domani. Le batterie della ca
tegoria essoluta avranno Ini
zio dopodomani. Tutte le fi
nali avranno luogo domenica 
28 agosto. 

m. s. 

REVIE RISCHIA 
DI ESSERE 
SOSPESO 

E MULTATO , 
LONDRA — La Federazione 
calcistica Inglese, l'organo su
premo nel campo del calcio 
in Inghilterra, ha preso una 
decisione che non ha prece
denti accusando Don Revie, 
uno dei suol ex direttori tec
nici, di avere gettato discre
dito sul gioco del calcio. 

Revie, come noto, si di
mise da direttore tecnico del
ta nazionale inglese cinque 
settimane fa, quando In ba
se al contratto restavano an
core tra anni per un ingag
gio alla testa della nazionale 
della durata di cinque anni, 
per divenire II supremo diri
gente calcistico degli Emirati 
arabi uniti con uno stipendio 
di 340 mila sterline all'anno 
per un periodo di quattro 
anni. 

La Federazione, esasperata 
per la deiezione di Revie In 
un momento in cui la nazio
nale inglese si trova in diffi
colta per assicurarsi II passag
gio alle finali della Coppa del 
mondo, ha annunciato di ave
re costituito una Commissio
ne per occuparsi del caso. 
Non ha però precisalo chi sia 
stato chiamato a farne parte 
né quando si riunirà. 

Se la Commissione lo giu
dicherà colpevole, Revie po
trebbe essere sospeso dal cal
cio britannico e multato. La 
Federazione britannica potreb-

, be anche prendere in consi
derazione la possibilità di 
un'ulteriore azione contro di 
lui attraverso la Federazione 
europea di calcio (UEFA) • 
la Federazione internazionale 
(F IFA) . 

trattempi soltanto al mal
tempo, anche se la cosa non 
è piacevole, non ci sarebbe 
stato nulla di ridire, ma a 
complicare di più le cose 
ci si è messo l'impianto di 
illuminazione, che sotto l'im
perversare del maltempo si 
è messo a fare i capricci. Per 
beo due volte ha lasciato tut
ti al buio, mettendo in crisi, 
tutti quanti. Per fortuna co
munque, eco un po' di pa
zienza alla ffcie tutti gli im
previsti seno stati superati e 
la partita ha potuto avere 
il suo regolare svolgimento 
fino al triplice fischio f naie 
del signor Rufo. 

Detto del fuori programma. 
passiamo alla partita che la 
Lazio, come del resto era pre
visto si è largamente assi
curata. 

Sei a zero il risultato fina
le ma il risultato in queste 
amichevoli ccnta poco; inte
ressante era vedere quali era
no le condizioni di formi e 
di tenuta dei biancazzurrl. 

Su un campo viscido e in
triso di pioggia l'undici di 
Vinicio sì è mosso con mol
ta disinvoltura, lasciando in
travedere a più riprese otti
me cose. 

Su tutti si è messo in mo
stra il vecchio Clerici, che 
inserito al poslo dello squa
lificato Giordano ha dato 
nuovamente dimostrazione 
del suo valore e delle sue 
doti, per nulla appannate no
nostante l'età di goleador. Il 
« gringo » ha messo a segno 
una trip'.eita. che viene ad 
assomarsi alle reti segnate 
nelle precedenti uscite, e 
quindi dando prova di es
sere l'attaccante più proli
fico della squadra laziale. 

Bene è andato anche il 
centrocampo con Cordova. 
abile direttore d'orchestra e 
la difesa, che però non ha 
dovuto far fronte ad un com
pito tanto arduo. 

Dare un giudizio ben defi
nito ci sembra inutile; trop
po grande il divario fra le 
due squadre in campo. Co
munque per la Lazio si è 
trattato di un proficuo al
lenamento in vista della par
tita di Coppa Italia che ve
drà i biancazzurri impegnati 
sul campo del Varese. 

Sul piano del ritmo e del
la tenuta, sono stati fatti 
ulteriori progressi, c'è sol
tanto da eliminare qualche 
sbavatura su', piano del gio
co, che ancora oppare farra
ginoso soprattutto per la for
ma di qualche giocatore non 
ancora al meglio del'.a con
dizione. 

Oggi la Tris 
a Montegiorgio 

ROMA — Quattordici cavai.! so
no dichiarati partenti nel • Pre
mio Dante Mattii », in p-ogram-
ma oggi all'ippodromo di Mon
tegiorgio, prescelto come corsa 
TRIS della settimana. Ecco II cam
po deiinitivo- PREMIO DANTE 
MATTII (L. 6 000 000. handicap 
a invito, eorsa Tris) • 2060; 1. 
Oeinhard (Emilio Esposito), 2. 
Gudden (R. Veneziani). 3. Cu-
nardo (R. Cudini). 4 Antartico 
(Gius. Cipolletta. 5. Pulici (L. 
Bechieehi). 6. Amarildo (G Fiac
chi), 7. Salvadego (M . Rivsra), 
8. Oldesio - (A. Tugnoli); 2080: 
9. Zabafù (A. Fontanesi), 10. 
Gemey (D Quarneti). 11 . Gerardo 
(S Orlandi). 12 Armsdillo (Ant. 
C.ementoni), 13. Brunellino (R. 
(D'Errico); 2100: 14. Dark Se
cret (E. Monti). Nessun rapporto 
di scuderia. 

Ultima prova per San Cristobal 

Domani il CT Martini 
tira le somme a Prato 

Panizza e Beccia in lizza per un posto in squadra 

PRATO — Il ciclismo italiano l 
è convocato per oggi a Prato I 
dove si svolgeranno le operazioni 
di punzonatura del tradizionale 
Gran Premio Industria e Commer
cio, una gara lunga 236 chilome
tri e dal tracciato impegnativo 
che avrà il compito di fare il 
punto su.la scelta degli stradisti 
azzurri per il campionato mondia
le professionisti di San Cristobal. 
Domani, al termine della corsa. 
il CT . Alfredo Martini comuni
cherà i nomi dei quattordici cor
ridori che in seguito disputeranno 
il trittico lombardo (Coppa Agosto-
ni. Coppa Bernocchi • Tre Valli 
Varesine) prima d'imbarcarsi sul
l'aereo per il Venezuela. Quattor
dici nomi che diventeranno do
dici poiché due faranno da riserva 
in patria, ma intanto c'è l'attesa 
per la decisione dì Martini dopo 
l'u.tima indicativa che è appunto 
quella organizzata dalla A.C. Pra
tese. una società che quest'anno 
festeggia il mezzo secolo di vita. 

Com'è noto, la squadra azzur
ra avrà come numero uno Fran
cesco Moser e probabilmente anche 
Baronchclii agirà come « punta ». 
mentre in qualità dì < liberi a 
manovreranno dietro • fuori le 
quinte quelle vecchie volpi che 
sì chiamano Bitossi • Gimondi. 
Gli altri pedaleranno in funziona 
di controllori • di attaccanti, ma 
al di là delle tattiche, la forma
zione di Martini dovrà cercare di 
battere belgi (Maertens. Poilen-
tier, Merckx). olandesi (Kuipcr, 
Knetemann. Raas). tedeschi (Thu-
rau) e francesi (Thevenet a Hi-
nault) con la forza dell'unità. 
all'insegna de, tutti per ano • 
uno per tutti, per Intenderci. 

Accanto a Moser. Baioncheiii. 
Bitossi • Gimondi possono g'a 
considerarsi titolari Battaglin, San
tambrogio, Fabbri e Barone. Sia
mo a quota otto, c'è un Saronni 
quasi promosso a lo stesso di
scorso vale per Paolini e Fre li
cioni, ma sarà la competizione 
di Prato a chiarir* definitivamen
te la situazione. E' noto eh* pur* 
Vandi è ben quotato, eh* Paniz

za. Riccomi. Cavalcanti, Seccia td 
altri aspirano alla scelta di Mar
tini e perciò quella di domami 
dovrebbe essere una bel a. inte
ressante contesa. 

Tutte le squadre italiane figu
rino iscritte al Gran Prem'o In
dustria e Commercio. La Toscana 
è calda. :l sole t*:cch:a e proba
bilmente ci sarà selezione. Il vin
citore dello scorso anno è Ric
comi, un Riccomi che attualmen
te non sembra nelle stesse con-
dlz'oni di forma dal '76 Brillante. 
sicuro, veramente in pal.a è ile-
vece Franco Bitossi, vincitore lo 
scorso mercoledì a Caterina. E 
fra coloro che fanno polemica, 
che pensano di conquistare il t»i-
glietto per il Venezuela, c'è Pa
nizza. p:ccolo, ma vivace, pieno 
d i . . . pepe e certo di risultar* 
fra i migliori. 

Una corsa dura, dicevano. Do
vrebbe ben figurare lo scalatore 
Beccia il quale, entrando in •qua
dra. farebbe contento Moser Un 
Moser. come sapete, che oltra 
a Fabbri vorrebbe un altro gre
gario di fiducia Domani. Alfredo 
Martini prendere nota dì tutto a 
verso sera esprimere i. suo giu
dizio. fari I nomi dei quattordici 
selezionati. 

Vladimiro Panizza 
è passato alla Vibor 

REGGIO EMILIA — Vladimiro 
Panizza svestire la maglia bian
conera della SCIC a fine stxjone, 
per indossare quella multicolore del
la VIBOR. Lo scalatore varesino ieri 
ha intatti confermato di aver si
glato il contratto che io tega 
all'industria di mobili di Luzzara 
(Reggio Emilia). La Vibor sta
rebbe trattando per ingaggi r* an
che Fausto Bertoglio. li corridore 
cremonese. Interrogato in propo
sito, ha detto che d otejo con
tatti, ma « nulle # eTafJaitivo >. 
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